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L’imitazione

C irca quattro milioni di spettatori hanno visto domenica
sera in prima serata 'Mai dire grande fratello' e 'Le Iene'.

Un record per due programmi che contrastano la tv deficiente,
pur essendo fatti da persone che cercano di passare per deficienti
forse per non pagare il dazio al potere. Da tempo i comici
sembrano le persone più serie rimaste in circolazione. E non per
l'abusato luogo comune che li vuole tristissimi nella vita, ma
perché, come sostiene Paolo Rossi, ormai la politica va ben al di
là dello spettacolo ed è ben difficile fare la parodia di personaggi
che sono già parodistici (se non addirittura parossistici come
Bossi e Taormina). Però c'è chi non si arrende. Per esempio,
Paola Cortellesi fa un'imitazione di Letizia Moratti che ha l'unico
piccolo difetto di essere molto più educativa del ministro, perché
almeno dice la verità, mentre l'originale dice tutto il contrario di
quello che fa. Un po' come Bruno Vespa, che la Iena Sortino ha
inchiodato alle sue responsabilità, (usando filmati e anche una
copia dell'Unità), per aver pubblicato la versione addomesticata
del discorso selvatico di Berlusconi sulla 'superiorità della civiltà
occidentale'. Ecco un caso in cui i comici sono costretti a impara-
re a far ridere dai politici, ma possono dare lezione di onestà ai
giornalisti.

Sorpresa, ora la Moratti marcia su Roma
Per ragioni di sicurezza i suoi Stati generali - di cui non si sa niente - lasciano Foligno
Il ministro degli Interni rasserena gli animi: tolleranza zero. Veltroni: non ci sarò
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KERALA, UNA FAVOLA PER LA FESTA DI HANUKKAH
Ariel DorfmanD ici che non sapresti più come

pregare per ottenere un mira-
colo, non di questi tempi e non a
questa età, be' lascia che ti parli di
mio fratello Mac. No, non è irlande-
se, il suo vero nome è Matthew, ma
lo chiamiamo Mac da quando era
bambino perché era ossessionato
dai Maccabei, sapete, i cinque fratel-
li ebrei che nell'antichità si ribellaro-
no contro un conquistatore stranie-
ro. Forse Mac si identificava con i
Maccabei perché anche noi Rosen
eravamo cinque fratelli e lui era il
più piccolo, ma non ci permetteva
mai di giocare a guardie e ladri o a
cowboy e indiani o niente altro del
genere, solo a Maccabei contro gli
invasori, Maccabei contro le guar-
die e contro i cowboy e contro il
mondo. La cosa strana è che, a parte
le finte battaglie, Mac era il ragazzo

più timido del mondo - mai che
fossimo venuti a sapere che era usci-
to con una ragazza. Per quanti consi-
gli gli potessi dare su come aggancia-
re una bella ragazza... niente.

A mano a mano che cresceva,

tutte le energie che la maggior parte
degli uomini spendono a correr die-
tro alle sottane, Mac le dedicava alle
cause, ogni ora libera era destinata a
quelli che definiva i Maccabei di og-
gi. Non c'era campagna cui non spe-
disse denaro, per cui non marciasse,
per cui non firmasse petizioni, nem-
meno una. Nel suo negozio di libri
usati a Montague Street, qui a Broo-
klyn, la bacheca è coperta da cima a
fondo di volantini per qualsiasi cosa
o chiunque abbia subito su questa
terra un trattamento ingiusto, pale-
stinesi compresi. Vero è che in un
certo senso si è allontanato da noi
altri, per cui siamo contenti che
ogni anno continui ad invitare la
famiglia per la Hanukkah, la sola
festività ebraica che ancora osserva.
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Dalla Commissione
alla Convenzione
Tutti gli organismi

dell’Unione

Giustizia

Afghanistan

L’ing. Castelli, Guardasigilli,
inventa un proverbio:
«non è vero ciò che è vero,

è vero ciò che sembra. Sembra
vero che il governo chiude
il dialogo sulla giustizia. È vero che

io vengo insultato ogni giorno».
Resta da stabilire il nesso fra
le due frasi. Ansa, 17 dicembre.

I socialisti perdono
le grandi città

Si dimette il premier
Guterres

Al giovane talento
del Liverpool

il Pallone d’oro
Totti solo quinto

«I Finlandesi non sanno neppure cosa è il prosciutto. È una cosa che
non posso accettare».

Silvio Berlusconi

BRUXELLES L’agenzia Reuters ha fatto un piccolo scoop. Ha ricostruito i
punti salienti della litigata tra Berlusconi e gli altri capi di governo
europei. L’episodio forse non lascerà traccia nei libri di storia (la famosa
“passeggiata nella storia” che Fedele Confalonieri auspicava per Berlusco-
ni) ma rivela bene lo stato dei rapporti fra l’attuale governo italiano e i
perplessi partner europei. Ecco alcune battute dello scontro.

Berlusconi: -Parma è sinonimo di buona cucina. I finlandesi non
sanno neanche che cosa è il prosciutto. È una cosa che non posso
accettare.

Schüssel: - Non sono affatto contento. Non abbiamo concluso nulla.
Verhofstadt: - La qualità gastronomica di una regione non è un

motivo per stabilirvi una sede dell’Unione Europea.
Chirac: - Ehi, la Svezia è piena di belle ragazze, Che ne direste di

mettere lì l’agenzia europea per la formazione delle modelle?
Berlusconi: - Ho già accettato il mandato di cattura. La mia ultima

parola è no!
Schröder: - Adoro Parma ma (voi italiani) non avrete mai la sede, se

questo è il vostro modo di discutere.

H
o assistito, qualche tempo
fa, ad una trasmissione tele-
visiva su Rai Tre dedicata

alla scuola e intitolata «La fine del-
lo Stato padrone». Si è trattato di
uno dei tanti svogliati tentativi di
affrontare i problemi sollevati dai
provvedimenti del ministro Morat-
ti attraverso il parere di ospiti in
studio sugli argomenti dell'attuali-
tà scolastica (pubblico/privato, l'au-
tonomia, la religione cattolica, il fe-
deralismo oltranzista) interrotti
continuamente nel loro ragionare

da servizi che mostravano le mera-
viglie di alcune scuole dell'autono-
mia, modelli di efficienza e di capa-
cità organizzativa. Cenni appena
abbozzati di ragionamenti lucidi,
come quelli di Mario Pirani, ai qua-
li lo zelante e querulo conduttore
con tempismo opinabile opponeva
domande completamente deconte-
stualizzate rispetto all'intervento
dell'ospite, per preparare il campo
al servizio seguente.
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PARIGI Sono morte asfissiate in
un alberghetto al centro di Pari-
gi, distrutto l’altra notte da un
violentissimo incendio, vittime
con ogni probabilità di un folle
ubriaco. Ilaria Favara e Luciana
Ana Messina, entrambe di 23 an-
ni, venivano dalla provincia di
Catania, studiavano da qualche
mese in Francia, erano grandi
amiche. Nel rogo sono morte al-
tre due persone. Si sono salvati
invece altri due ragazzi italiani,
che sono riusciti ad aprire in tem-
po una finestra.
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PAROLE AFFIDATE ALLA STORIA

SMANTELLANDO
SMANTELLANDO

Marina Boscaino

Europa

stampa internazionale

Enrico Fierro

ROMA Baracche, containers di lamiera, prefabbricati di legno, finanche
roulotte, il territorio della Campania è disseminato di «strutture provviso-
rie», costruite per il breve periodo dell’emergenza e diventate eterne. Ogni
baracca un terremoto, un bradisisma, una frana o una alluvione. Un museo
all’aperto che racconta la catastrofe infinita di una regione ballerina: i
geologi del «Progetto geodinamica» del Cnr, hanno calcolato che qui si può
verificare un sisma ogni 47 anni.
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Portogallo

Owen

NON PROFITDOMANI

La bandiera a stelle e strisce
torna all’ambasciata di Kabul

Mentre è ancora forte lo scontro sulla giustizia e il ministro Castelli
raffredda le «aperture» di Fini all’opposizione, si riapre il caso Boccassini.
La pm milanese è ancora senza scorta. Appelli da intellettuali anche di
destra perché sia garantita la sua sicurezza.

ALLE PAGINE 2 e 3

Boccassini, la pm
senza scorta
Proteste e indignazione

FONTANA, MAROLO, MASTROLUCA ALLE PAGINE 10 e 11

Ieri i funerali delle 19 vittime del rogo di San Gregorio Magno. Aperte tre inchieste

Dopo l’incendio, ancora migliaia
nel purgatorio dei container

ROMA Indietro tutta. Letizia Moratti
cambia idea. Gli stati generali della
scuola - di cui si sa poco o nulla -
abbandonano Foligno. Dopo giorni
di polemiche il ministro della Pubbli-
ca Istruzione ha annunciato che l’in-
contro si terrà a Roma, a partire da
domani. Una decisione tardiva e im-
provvisa (il sindaco di Foligno da
tempo aveva chiesto uno spostamen-
to di data o di sede) che invece di
risolvere i problemi rischia di aprir-
ne di nuovi alimentando nuove pole-
miche.

Il sindaco di Roma è stato avver-
tito solo ieri. Eppure nella città arrive-
ranno migliaia di persone. Sono pre-
viste manifestazioni di studenti. E
già il ministro per rasserenare il cli-
ma parla di «tolleranza zero». Non
c’è che dire: l’efficiente signora Mo-
ratti ha fatto un vero capolavoro.
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Parigi

Brucia hotel, fra i 4 morti
due studentesse siciliane
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